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f Congresso NaÉBÉle Radicale 
Ecco ìi programma del Congresso 

diviso per seduta: 
Giovedì 30 maggio 

Prima seduta (ore 9.30) 
1. Comnnicàziofti della Direzione cen­

trale' 
?. fileziona dell'OIflcio di Presidenza 

(debbono eleggersi a termini dell'art. 
7 del regolali)., (in Presidente, 4 Vice 
presidènti, mi Segretario generale e 4 
Segretari). 

3. Nomina delia Commissione por la 
verifica dei poteri (composta di 5 mem­
bri a termini dell'art. 7 del regola­
mento). 

4. Resoconto morale e finanziario 
della Direzione centrale. 

Seconda seduta (ore 14.30) 
Discussione dei seguenti temi sotto­

posti alla risoluzione del Congresso '• 
1. ttelazions del Gruppo parlamen­

tare (rei. on. A. Vicini). 
2. Politica Estera (rei. on. G Girar-

dini). 
3. Servizi pubblici (rei. prof. Ro­

dolfo Benini). 
Ore 21 ~ Ricevimento in onoro dei 

congressisti, offerto dall'Assoeiarioue 
Radicale bolognese nel Salone supe­
riore dell'*Eden» fvia Indipendenza 
69) 

Venerdì 31 maggio 
Terza seduta (9.30): 

Discussione dei itami; , 
1, Politica ecoléBialtioa (rèi. on, 0. 

Alessio). 
2. Comunicazioni: 
a) dallo ragioni degli impiagati (rei. 

prol'. Alitelo Rocco]. 
Oro 12 - - Colazione sociale a Ca­

sal vecchio di Renò ('20 iBinuti di tram 
a vapore da Bologna). Quota personale 
di lire 3.50. 

Quarta seduta (ore 16) 
Seguito delie comunicazioni ; 
i)Dell'aziono,scolastica (ral. U. Ca-

ratti). 
e) Del Ministero del Lavoro (rei, avv, 

V. Giuffrida). 
Sabato 1 giugno 

Quinta seduta (ore 9.30) 
Seguito delle comuiiioazioni : 
d) Dell'arbitrato internazionale (rei. 

on. A. Pavia). 
e) Delle riforme alla legislazione 

penale (rei. TJ. Conti). , , 
Ore le — Visita all'Istituto Ortope­

dico Rizzoli. 
Domenica 2 giugno 

Sesta e ultima seduta (ore 9.30). 
1. Emendamento all'art. L'i dello 

Statuto del Partito nel senso clie i 4 
deputati elle fanno parte della Dire­
zione del Partito siano eletti dal Con­
gresso e non più delegati dal Oouppo 
parWmonlare (proposta della Direzione) 

2. Elezione della Direzione Centrale 
(14 commissari, compresi 4 deputati) 

3. Proposte e voti presentati du­
rante il Congresso. 

4. Cliiusiira del 3» Congresso o de­
stinazione della sede del 4.» 

Oro 15 — Inaugurazione del ves­
sillo dell'Associazione Radicale bolo­
gnese. — Commemorazione di Gari­
baldi al Teatro Duso. 

Ore 20 — Banchetto sociale all'Ho­
tel Italia (quota lire 5 per persona). 

Camera dai Deputati 
(Seduta del il maggio 1907) 

Presiede Màrcorft 

Il deputato rappresenta solo 
il proprio collegio 

Uorgari interroga il ministro degli 
interni por sapere le ragioni che lo 
indussero a compiere una inchiesta 
sull'amministrazione di Ariano di Pu­
glia la quale procedo regolarmente e 
lodevolmente. 

Paola (sottosegretario agli interni) 
spiega che il programma di queil'am­
ministrazione non sembrava pratico ed 
attuabile. 

Morgari dice che il governo fa fare 
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Dimmi, ti ricordi?.... 
Da sei mesi ho abbandonato Lucerna 

per Reswy, un villaggio che n'è lon­
tano otto 0 nove miglia. HO bisogno 
di molta pace, di molto silenzio e vo­
glio qui, se Dio m'aiuta, torminaré il 
mio nuovo ro;nanzo, un'opera in tutto 
psicologica la quale mi chiede lunghe 
e laboriose oro meditative e ancora 
frequenti, se pur dolorose, rievocazioni 
del mio" stesso passato. ÌE sono capi­
tato, per avventura, in un posto che 
può aiutare con la sua ftsonomia 
qualche parte descrittiva del mio libro. 

A duecento passi dalla mìa casetta, 
sul fondo verde della montagna, si 
disegna icon linee semplici e severe 
un: 1 grigio e nudo edificio del quale 
appare,', ove finisco un parco deserto, 
la rustica facciata, percorsa di suture 
di calce. Il viale che mona alla fata­

le inchieste dove non ce n'è bisogno 
0 non si preoccupa delle amministra­
zioni ohe rubano. 

Scoppia a questo punto un violento 
incidente provocato dal solito Santini. 
Un ignoto, il deputato di Ariano, dico 
ohe basta lui Jjel suo collegio, e svolge 
la teoria ohe il deputato non è rap­
presentante 1» intera nazione ma solo 
il proprio collegio. L'estrema sinistra 
rumoreggiai . 

Si (irose^ua poi nella discussione del 
bilancio dalla pubblica istruzione. 
Nessun discorso notevole. 

La seduta quindi vien folla. 

I nostri soldati 
non mangiano abbastanza 

La relazionai testé distribuita alla 
Camera sulle condizioni del bilancio 
delia enarra contiene fi'a altro l'afTar-
maziona òhe occorre aumentara di alcun 
ohe l'attuale assegnazione di 99 cen­
tesimi che, data l'attualo condizione 
della vita, è varamente esigua. 

Da queste parole emerga che l'asse- ' 
gnaziono per il nutriménto dei soldati 
è in disavanzo e tuttavia i-isulta in-
suitlciente perchè con 09 centesimi al 
giorno... si può mangiare molto poco. 
Ecco dunque un' altra ragiono per af­
frettare l'inchiesta su tuttst l'ammini­
strazione della guerra. 

Continuano gli "atti di cortesia,, 
Le regie navi in servizio... religioso? 

si ha da Ootrone che, in occasione 
dalla solenne festa settennale della 
Santa protettrice di Gotrone, la Ma­
donna di Capo Colonna, è giunta in 
queste acque una divisione delia squa­
dra composta precisamente dallo ragie 
navi Garibaldi, Saint-Bon, Emanuele 
Filiberto, comandata dal contrammi­
raglio Zezi. 

Continuano quindi gli atti di cor-
tesia fra l'Italia ufficialo e... l'altra. 
(E lo regio iiavi l'anno servizio di cro­
ciera al clericalismo). 

Un nuovo pane a buon mercato? 
Abbiamo già dato notizia die a Me-

strino (Padova) il sacerdote Oandeo, 
che da tempo si occupa dai problemi 
della paiiilloazione, a scopi sociali, ha 
testé sperimotilatp Una nuova qualità 
di pane, confezionato con farina di 
«olco cìifrò». 

Si afferma ora che all'assaggio del 
nuovo prodotto' alimentarp'^-.fu trovato" 
assai gustoso a ben lievitato, pasloso, 
di facile masticazione. 

Don Oandeo, felicissimo dell'esito del­
l'esperimento, dichiara che il pane di 
« oloo cafro > sarà il varo pane popo­
lare, vendibile a 16-18 contesimi al 
kg., proffligatore della pellagra. 

Passatempi araldici 
Sotto la presidenza del duca di Kiano 

e con r intervento del commissario 
Del Re presso la Consulta Araldica si 
ò riunita la giunta permanente d'aral­
dica la quale ha discusso su ."ju do­
mande nobiliari- C'è ancora della gante 
che si occupa di queste borioso inezie 
antiquate ! 

Disastro ferroviario in California 
Si annuncia essere avvenute un ac­

cidente ferroviario in California 
Secondo le ultime notizie vi sareb­

bero 25 morti e 15 feriti gravemente. 

Cinque asfissiati 
nel fondo d'una miniera 

VInlransigeant narra che a Jozier 
(Soine-et-Olse) essendo un giardiniere 
cadute in un pózzo con pericolo di a-
sflssiarsi, quattro persone, una dopo 
l'altra vollero discendere nel pozzo p r 
recargli soccorso, e tutte quattro ri­
masero parimenti asfissiate. 

Chi saprà mantenersi astinente 
potrà essere orgoglioso di offrire un 
esempio salutare ai-compagni ohe si 
mostrano intemperanti, 

Prof. G. ANTONINI. 

brica s'allunga tra certe bizzarre erme 
logorate dalla pioggia e prese di mira, 
continuamente, dai tordi della monta­
gna ; innocenti bestiuole alle quali gli 
uomini di Reswy danno la caccia senza 
pietà. 

Quando il parco cede ai rigori del 
verno e di tutto il suo verde si va 
spogliando man mano, qua e là, biz­
zarramente, ne appaiono i tisici al­
berelli le cui rare fronde ed_, i rami 
veste la neve. Nelle grigio " uggióse 
giornate di gennaio il parco s'immolla 
della pioggia e una immensa malin­
conia se ne spande attorno. Cosi è 
che alcuni amano la natura ; essa non 
par loro interessante se non quando 
e debole, è malata. E' allora ohe ne 
arriva all'orecchio la voce misteriosa 
e conquistatrice. 

La prima volta in cui visitai l'edi-
diflcio attraversavo un viale di cui le 
mie grosse scarpe serbarono lunga­
mente, rappresa alla suola, una bianca 
poltiglia. Trovavo al cospetto del lab-

Cronache provinciali 
Casarsa 

A proposito dallo parsaouxloni 
alla mBaUra di Vlvaro 

i o : — Nella breve corrispondenza 
inserita nei nutaero di giovedì di que­
sto giornale mi congratulavo colla As­
sociazione Magisti'ale di itìaniago la 
quale ha ingaggiato una santa bat­
taglia in difesa della maestra di Vivaro, 
ingiustamente perseguitata: da ichi a-
vrobbe al contrario il dovere diyiro-
teggerla e difenderla da qUaliìfiqUe 
insidia. 

E perché non i maestsi in generale, 
ma le autorità tutte si persudaiio ohe 
non si tratta di oasi isolati o rari ina 
che invece essi sono purtroppo fre­
quenti, trovo opportuno pubblicare 
quest'articolottó comparso non in un 
giornale scolastico, ma in un giornale 
conservatore della più bell'acqua. 

L'articolo s'intitola : « Povera mae­
strine I» ed eccolo testualmente: 

«Ancóra una volta ó stata richia­
mata l'attenzione della Camera sul do­
loroso caso di una povera maestrina. 
Si; tratta di certa Cleol'a Frigerio di 
Alserio, un comomello in quel di Còrno. 
Ma il nume olia importa? Le pietose 
vicende dì queste maestrine, persegui­
tate, variano, sh per giù, cosi poco, 
che ormai si potrablie istituire una 
rubrica fissa, un « racooiita... ómni. 
bus» nel quale vi sarebbe solo da 
cambiare il noiiia della, vittima. 

Anche il movente della persocuziouo 
è quasi sempre lo stesso. E' un in­
fluente don Giovanni rusticano, (Virente 
contro una povera figliuola perchè 
questa respinse le sua proposte liber­
tino ; è un Sindaco,. esigente, a cui 
Hi riferito che. la maestrina non spiega 
troppo zelo uell'osservara i doveri ; è 
un assessore ohe vedrebbe volentieri 
affidato ad una . sua beniaraina l'alio 
onore di impartire a trenta o qua­
ranta piccini il. „ pane della scienza 
per il lauto stipendio di L. 60Q all'anno I 

n E, per la pretesa tutela del pane 
delia scienza, si comincia a lesinare 
quello quotidiano alla maestrina, la 
quale — quasi sempre sola, lontana 
dai suoi, in assoluta balia di questi 
tirannelli tanto più crudeli quanto più 
idioti — rinunzia spesso ad una lotta 
impari ed estenuante, si dà per vinta 
e... si trova sul lastrico. , 

«Nel caso dèlia Frigerio non sap-
piamo quale movente ebbe l'ingene, 
rosa persecuzione Si sa soltanto che 
la Frigerio ha trovato un deputato il 
quale ha difeso alla Camera «il pane 
ed 1 diritti della maestrina persegui­
tata» ed ha trovato un ministro che 
ha fatto il suo dovere e tutelando la 
logge — ha saputo enargicamence liir 
rendere giustizia alla Frigerio, che 
cosi può percepire di bel nuovo il suo 
stipendio a far liberamente scuola 

«Ed il caso ci sembra cosi raro in 
questo brutto mondo — in cui di so­
lito il «trionfo dell'innocenza» av-
viene soltanto... all'epilogo dai lacri­
mosi drammi domenicali — che me­
rita di essere rilavato....» 

Pulfero 
Suicidio 

12. Pare che la mania del suicidio, 
tanto frequente ili questi giorni a Udine 
cominci, a metter piede anche in queste 
vallate. 

Da informazioni assunte, e dallo voci 
che corrono risulterebbe che un uomo 
sulla cinquantina siasi appiccato ad 
albero, nelle vicinanze di Cerplatischis; 
anzi si dice che quest'uomo sia suddito 
austriaco e che abitasse sotto il Comune 
di Caporetto, 

Ieri mi sono recato appositamente a 
S. Pietro al Natisene per appurare il 
fatto — ma quella persona che avrebbe 
potuto darmi delle informazioni precise 
in proposito non trovavasi a casa. 

Perciò mi riserbo di completare 
questa mia cronaca, quanto prima, a 
forse oggi stesso. 

bricato, die quella miseria delle cose 
esterne era proprio fatta per la mala 
ventura de' ricoverati nella casa o-
scura e silenziosa. 

L'umano dolora, in fatai corrispon­
denza col dolore delle cose circostanti, 
si colava di là, dietro le mura del ri­
covero, ove, sotto forme flsiohe e me-
rali varie, si raccoglieva l'orrenda de­
generazione della creatura umana. 11 
severo edificio è un manicòmio : Lu­
cerna, Losanna, Schwitz, Lug vi man­
dano, all'aria ossigenata, i loro poveri 
folli. 

Qualcosa, fin dal primo giorno in 
cui misi tenda a Reswy, m'attirò alla 
trista casa silenziosa. Non ricordo più 
quante volte io l'abbia visitata assieme 
al direttore dell'ospizio prof. Bisen, 
uno scienziato il quale .consacra tutta 
la sua vita allo studio ed alla cura di 
tanto dolore E' stata volgare curiosità 
0 e alata tanta pietà ? 0 tutto ciò è se­
guito per quella inesplicabile tendenza, 
che hanno certe persóne, d'affroìitar 

Lì. M'y M. .h, y ii. 
(Il telefono del PAESE porta il num. 2-11) 

La gran gita sociale e scolastica del 
Circofo Idrologico e Speleologico 
Friulalia al lago dj San.Daniele e 
dintorno. 
La giornata è splendida: partiamo 

da Udine in più che centosessanta, fra 
cui molte signofo e signorine, studenti 
del R. Liceo e del R. Istituto Tecnico, 
dal Collegio Toppo, dei Collegio Ga­
belli ; moltissimi soci del Circolo Spe­
leologico: notiamo i rispettivi direttori 
dei collegi, il R. Provveditore agli 
studi oav. Battistella, il presidente 
del Circolo Speleologico e Idrologico 
prof. Musoni, il medico provinciale 
prof cav. Fratini, i professori Pier-
paoli, Ducei, Bertes, Paoletti, Feruglio, 
Stefani, eco ecc. Il tram ci conduce 
rapidamente verso S. Daniele, in mezzo 
alle festiise grilla ed al lieti canti delle 
balda gioventù. Passiamo per Marti-
gnacco, Fagagna, allo 8.20 arriviamo 
a S. Dan Daniele dove ' ci viene in 
conti quell'egregio Sindaco L. Piuzzi 
Taboga. Presto si va al Iago, che appare 
bellissimo, simile a un zefllro incasto­
nato nello smeraldo. E' stato oggetto 
di studi recenti da parte del Circolo 
Speologicij e Idrologico. 

Si prosegue quindi per Muris e su 
pel- la orinale del Colle Luiigo con 
magnifica veduta sulla sottostante valle 
del Tagliamentò da una parte, e su 
tutto lo splendido anfiteatro morenico, 
olio va Ragogna a Tricesimò, dall'altro. 
Alle cascate dell'.4c4i«i caduta, sito di 
meravigliosa bellezza, ma quasi privo 
d'acqua per la stagiono asciutta, si 
fece sosta por la colazione, in un sito 
molto ameno o ricco d'ombre refrige-
raiiti. Fu divorala ogni cosa con un ap­
petito straordinario e in inezzo al più 
grande buon umore. U ritorno verso 
S. Daniele ebbe luogo sotto un sole 
veramente sferzante, ma del quale 
nessuno ebbe a lagnarsi. Poco dopo 
lìWAlbgrgo d'Italia tutta la grande 
comitiva si raccolse a banchetto. 

Allo frutta sorse a parlare 

Il prof Musoni. 

Espone lo scopo per cui il Circolo 
Speleologico quest'anno ha scelto il 
lago di S, Daniele a meta della gita 
scolastica : accenna all'importanza di 
questo laghetto, unico intermorenico 
in tutta la regione veneta, documento 
de) passato geologico di questa con­
trada. S. Daniele in mezzo a una 
gloria di colli verdeggianti, è paese 
dei più belli dei Friuli : il sorriso della 
natura qui si, rispecchia nella genti­
lezza degli abitanti a nella grazie del 
più puro idioma friulano. 

Nota come le gite del Circolo Spe­
leologico e Idrologico riescano sempre 
nel duplice intento di divertire e istruire; 
e i:onchiud6 rilevando i altri ri­
spetti sotto i quali riescano utili queste 
passeggiate interstudentesche plaudendo 
al sesso gentile che anch'esso vi par-
tecipa largamente. E' applauditissimo. 

Sorse quindi l'egregio 

Sindaco Luigi Piuzzi Taboga 
che ringraziò il Circolo della splendida 
e grandiosa gita da esso preparata e 
organizzata, con meta a S. Daniele, 
ne rilevò le benemerenze nel campo 
degli studi e fece voti per la sua sem­
pre crescente prosperità 

11 suo discorso 6 accolto da grandi 
grida di Viva il Sindaco; Viva S. Da 
iiielo I 

Infine ì\ 
cav. dott. prof. F. Frattinl 

disse un suo erudito discorso sulle 
fonti nelle poesie d'ogni paese d'ogni 
e conchiuse augurando presto la co­
struzione del grandioso acquedotto del 
Rio Gelato. 

Molti applausi. 
La comitiva tornò qu'ndi a Udine, 

dopo aver preso il caffè in rasa del 
Sindaco, il quale si mosti ù sempre in 

certi mali onde sannodi dover provare, 
profoudameuto, le conseguenze fatali? lo 
non saprei dirvelo. Certo è che ora tutte 
le celle, i corridoi, i labirinti del ma­
nicomio di Reswy mi sono noti e con 
alcuni de' più tranquilli l'ra quei po­
veri matti io perfln converso e di­
scuto influo a tanto che non dolce­
mente mi allontani da loro quell'ac-
cennare che fanno, d'un subito, le loro 
parole a entrar dal campo logico in-
un mondo di cose e di persone assolu­
tamente fantastico. 

X 
Or, una ventina di giorni addietro, 

mentre allineano sui plutei della mia 
libreria una piccola collezione di vo­
lumi che in quel momento mi erano 
arrivati da Bruxelles mi capitò un 
bigUettino" dall' Eisen cosi concepito : 
« Ho ricevuto del buon tlie, ho per le 
mani un nuovo soggetto, a non ci ve­
diamo da 20 giorni». 

—• E' inutile, eh' io scriva al profes­
sore -— risposi al vecchiotto che mi 

inezzo ai giulivi ed ontuaiàstici canti 
degli studenti. 

i^el cpfflplesso una gita riuscitissima 
sotto ogni asqetto, e che resterà me­
moranda negli annali del Circolo Speo-
logico Idrologico Friulano, Inutile dire 
che il merito di averla preparato è 
specialmente dei signori Alfredo Laz-
zarini e Ronzo, Cosattìni, nonché diuu 
Comitato di studenti del R. Istitutg 
Tecnico e del R. Liceo-Ginnasio. 

Alla "Scuola e Famiglia,, 
L'assamlilea generala 

Sabato scorso, in un'aula della scuola 
a San Domenico, si' adunarono in di­
screto numero i soci della «Scuola e 
Famiglia » in assemblea generale or­
dinaria 

Aperta la seduta, il presidente comm. 
prof, Domenico Peoile, commemorò con 
opportune parole, il compianto rag. 
cav. uff Luigi Bardusco, che per pa­
recchi anni fu revisore dei conti di 
questa istituzione. 

Comunicò poi ohe al principio del­
l'anno scolastico il numero degli in­
scritti fu di 480, dei quali Z88 fan­
ciulli e 197 fanciulle, e ohe attual­
mente lì'èquenlano l'Educatorio circa 
350 alunni, divisi in 8 aule. Ivi ven­
gono sorvegliali e amorosamente i-
struili da brave maestre, sotto la di­
rezione dalla valente e infaticabile si­
gnorina Ida Bianchi. 

Il Presidente accennò che il Consi­
glio ha in animo di migliorare pro­
gressivamente gli stipendi delle mae­
stra ; ma per far ciò occorro ohe la 
cittadinanza e gli enti locali continuino 
la loro simpatia alla benemerita isti-
luzione. 

Come negli anni precedenti, il corso 
autunnale si chiuse con l'esposizione 
dei lavorini a un pubblico saggio di 
ginnastica e canto. Gli alunni furono 
istruiti dai signori maestri Ernesto 
Santi e Carlo Blasig, ai quali il pre­
sidente manda un plauso. 

All'avvicinarsi dell'inverno, per sop­
perire alle ingenti spese di calzare e 
vestire tanti poveri fimoiulli, si apri 
una sottoscrizione che fruttò L. 1992.82 
a se ne spesero invece '2073.97, cioè 
L. 81.15 più delle introitate. 

Si distribuirono 404 paia di zoccoli,^ 
180 grembiuli, 250 vestiti, senza tener 
conto di 227 capi di vestiario avuti" 
in dono da generosi obblatori. 

In carnevale, su apposito teatrino, 
gli allievi diedero due riuscitissime 
rappresenta/.ioni ; e nelle domeniche di 
quaresima, assistettero allo spettacolo 
marionettistico, offerto gentilmente, 
dai signori Attilio Grossi ed Enrico 
Sturolo, ai.quali la «Scuola e Fami­
glia » è oltremodo riconoscente. 

E siano rese grazie, disse il Presi­
dente, anche all'egregio consigliere sig. 
Ettore Spezzetti, ohe in assenza della 
vice-presidente, signora FraucyFraca-
setti, si presta con zelo a amore a 
vantaggio dell'Educatorio. 

Fra gli enti che si mostrarono larghi 
di appoggio alla nostra istituzione, 
oltre il Municipio, va menzionata, in 
modo particolare, la Cassa di Rispar­
mio, che mantenne il sussidio di 
lire 2500. Parecchi furono i generosi, 
anche nello scorso anno, che vollero 
ouorare i loro cari defunti con nobile 
larghezza, dei quali sarà fatto cenno 
nel resoconto morale che verrà letto 
nella prossima assemblea. 

La Aera di beneficenza, tenutasi nelle 
passate feste pasquali e promossa dalla 
«Scuola a Famiglia», dalla «Società 
protettrice dell'infanzia » e dalla « Con­
gregazione di Carità », diede un ricavo 
netto di lira 3300. 

I soci effettivi sono attualmente 374, 
ma in proporzione alla cittadinanza il 
numero è ancora esiguo, ed é a spe­
rare che sempre più apprezzata, colla 
prova del pubblico interessamento e 
del materiale aiuto, sia per essere 

aveva portato la lettera — Fra mez-
z' era sarò da lui. 

li brav' uomo, uscendo, s'arrestò 
sulla soglia. 

— Non dimenticate il paracqua, si­
gnor Litten — raccomandò — Il tempo 
minaccia. 

Diffatti si preparava una brutta gior­
nata ; il cielo era diventato cupo, l'aria 
era fredda. Delle gocce di pioggia mi 
sferzarono la faccia come uscii di casa, 
e davanti a me, appena spuntai dalla 
larga via carrettiara, apparve, deserta 
e malinconica tra una lieve nebbia, la 
campagna. 

L'Eisen mi venne incontro nel cor­
tile dell'ospizio e stringendomi la mano 
con l'effusione sua abituale mi disse ; 

— 'Vi chieggo scusa d'avervi sco­
modato Ma non ci vedevamo da tanto 
tempo 1 Ora caro Litten, concedetemi 
cinque minuti di permesso; il tempo 
di legger la letture che mi sono gimitn 
in qufistù momento. Cinque minuti, e 
sono ai vostri ordini. Coni. 
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l'opora (lolla « Scuola o Famiglia» che ! 
ni propone di l'aro do' suoi allievi, o-
pf.rai galantuomini o sani. 

Nello scorso anno s'inscrissero, quali 
soci pertietui, i signori Hiocàrdo Inter-
donato e il cav. avv. Luigi Carlo Schiavi. 

Vei^regìo dolt, Pitotti più volte vi­
sitò i nostri ragazzi sia per curàrna 
conio per prevenire i malanni. A.lui 
vadano vivi ringrazimenti. Segnale alla 
riconoscenza dei soci il comitato di vi­
gilanza, 0 specialmontB la signorina 
Illa Misani che disimpegno lodevol­
mente l'incarico afifltlatole 

11 Presidente chiuse lo comunica-
•iioni, informando gl'intervenuti elio nel 
1006 si spesero per l'Educatorio lire 
!;i900..'i" e che mercè lo insistenze della 
vice-prèsidenle, la sullodala signora 
Fracasaeiti, il sussidio del governo è 
stato quest'anno elevato da lire 2B0 a 
&i>0, 

Senza discussione si approvarono il 
resoconto finanziario del 1905 a il pre­
ventivo del 1907. 

Per il triennio 1000-900 vennero no­
minalo a consiglieri : Novelli prof.» 
Edvige (rielez ), Perusini dott Coatan-
lino (rielez.), Lazzari prof. Koberto (rie-
ìez.), Focile prof, conun. Domenico (rie­
lez.), Misani Ida (n. elez.), e a revisori 
por l'anno 1807; Porosa rag. Ermene­
gildo, Trevisan rag. Tullio, Intardonato 
kiccardo. 

Un milione di corone 
per la pubblica beneficenza! 

Ci consta ohe alla Commissiona dei 
Legati sono pervenute delle proposte 
di cessione di fondi par un imporlo 
<U mozzo milione di corona 

11 terreno da cedersi rappresento-
relibe appena il decimo del suo valore 
reale a base della sua rendita; di-
/àtti per soli -IO campii ijuali potreb­
bero oggi essere valutati appena mille 
corone al campo, se ne potranno in­
vece realizzare 100 mila. 

Speriamo ohe le difflcoHli burocra­
tiche non vengano a privare i poveri 
del Comune di Udine di una fortuna 
die darebbe una cosi buona occasione 
por illustrare maggiormente il nomo 
dei benetalloro mb. Tullio. 

Abbiamo poi ragione di credere che 
alla menzionata proposta ne segui­
ranno delle altro, e ciò per il fatto 
che il Legato Tullio, noi pressi del 
bacino navigabile, possiede della pro­
prietà destinate in breve tempo, a di­
ventare aree da fabbrica. Ora, sulla 
base delle trattative iniziale, si può 
<x)n grande siaurazza aSevinarù che 
ad operazione Anita, e cioè entro il 
quinquennio, illegato Tullio realizzerà 
un iniliono di oarone. 

Pensino i lettori quali opere si po­
tranno istituire e quale intensa ed ef-
llcace aziono benefica si potrà esplicare 
cor), una tale somma ! 

È dire che effettuate tali vendite, 
l'i tonata ài Ronchi o Mon.'aicone non 
verrà a sacrificare ohe ben poco delle 
sue rendite, poiché la parte che sarà 
ceduta a condizioni cosi eccezional­
mente vantaggiose, non ò certamente 
le più redditiva e rappresonta appena 
la quarta parte dalla suporflce totale 
(lolla intera tenuta ! 

Concerto per cerimonia nuziale 
iìiamo lieti di poter riferire ai nostri 

lettori che l'esecuzione della musica, 
dì cui venerdì scorso abbiamo pubbli­
cato il programma, nella Chiesa dì 
S. Cristolbro durante una cerimonia 
nuziale, è stata giudicala ottima sotto 
ogni rapporto. 

Parte prìncipalissìma in questo con-
ceno, organizzato dal maestro Franz, 
r ha avuto l'egregio M.° Alfredo Lue-
carini, che per la prima volta da che 
si trova fra noi, se non andiamo errati, 
ha affrontato, come esecutore, il giu­
dizio (Jel pubblico. 

Specialmente nei pezzi per violino 
col solo accompagnamento dell'orwo-
nlìim — un larghcMo dì Haendol od 
il Benediclus di Makenzià— il distin­
tissimo maestro, cui si deve in gran 
parte il successo del concerto, ha de­
stato l'interesse a l'ammirazione dal 
numeroso e scelto uditorio e per la 
«uà larga, robusta e pur dolcissima 
cavata, e per il Unissimo gusto arti-
.stico di cui dette prova interpretando 
(luelle composizioni. 

Il maestro Luccarini ottiene effetti 
meravigliosi dal suo violino: le varie 
qualità della sua tecnica e della sua 
interpretazione si trovano più di fre­
quente nei concertisti di professione 
che nei (naeslri che si dedicano al­
l' insegnamento quotidiano. 

Nella nostra città, ove si trova da 
quasi due anni, egli è già molto cono­
sciuto ed apprezzato; e lo sarebbe in­
dubbiamente di più, so, dominate la 
sua innata modestia e la sna tlml-
liozza, qualità che se son proprie dei 
veri artisti, non giovano a riuscir vit­
toriosi nella lotta della concorrenza, 
.schiudesse al pubblico tutto il tesoro 
della sua arte, 

SOCIETÀ OPERAIA GENERALE 
Nella seduta di sabato, ia Direzione 

d 'Ila Società sbrigò diversi affari d'or-
iMiiaria amministrazione e decise di con-
xucare il Consiglio per Sabato 18 corr. 
alle ore 9 nei locali della Società. 

Due posti di messo rurale 
•.'Vvvertiafno coìoi-o che potessero a-

vervi interesse che dopo domani Mer-
col.'di lo correjito si chiude presso il 
nostro Municipio il concorso a due 
posti di Messo rurale, uno per Pa-
derno, l'.illro perla frazione dei Rizzi. 

MOVlMENtO PROLETARIO 
L'agitazione dei fabbri 

Nessuno dei prtiprietari d'ofllclna'fab-
brilo ha risposto al meffitiHale inviato 
venerdì sera daV;OQtti!tat(j .•d'agit'ajiòhe-
degli operai toefallui-gicì, fabbri ea 
afftni. . ;, , 

Detto Comitato attese fino a ataniane 
alla ' 0 inVttiio e pSeUitfW StMnibti 
ohe ne fanno parte fecioro un gito nei 
vari laboratori ooiifloine,coraùtiicàBdo 
agli, operai ohe nei^siina risposta da 
parie dei proprietari ara pervenuta. 

Quasi tutti gli operai della vàrie 
oWoìne abbaniWnarono il lavoro, i 

Uì scinparo non è proclainato però, 
'poiché si terrà,una riunione : plenaria 
ner pomeriggio, nella quale si prende­
ranno lo decisioni definitiva. 

Notiamo ohe il signor Oàllìgaris ha 1 
già accordato l'aumento chiesto dagli 
operai, aia questi ugualmente abban­
donarono il lavoro per atto di solida­
rietà verso' i loro compagni. 

, X 
A questo proposito è venuto alla no 

stra Redazione il signor Aristodemo 
Mauro par farci osservare che egli non 
ha mai ricevuto dalla Camera del La­
voro il memoriale 30 aprile u. s. 

Al signor Mauro solo ieri sera é 
pervenuta una lettera contenente una 
copia del predetto memoriale, ma coma 
ognuno può comprendere, egli era nel-
l'itapossibiliià di esamÌDarlo, e di r/-
spendere par le ore 8 di stamane. 

Del resto il Mauro non si oppose 
ohe i suoi operai abbandcìuassero par 
solidarietà il loro lavoro. 

Mascagni a Udina 
I giornali dì Venezia, nel dare l'an­

nuncio clie Mascagni con l'orchestra 
della Fenice «Giuseppe "Smerdi» sarà 
a Udine il 18 del oorr. mesa a diri­
gervi un grande concerto ainronico, — 
rilevano il carattere eccezionale della 
concessione fatta dal Sindaco di Ve­
nezia co: Orimani ai nostro Simiaoo, 
di accordare cioè duo giorni di va­
canza alla banda cittadina affinchè gli 
elementi della stessa, ohe fanho parte 
dail'orabaslra, possano venire nella 
nostra città. 

Mascagni il giorno prima della sua 
venuta, e cioè il 17 corr., sarà a Tre­
viso con la slessa orchestra per diri­
gervi un altro concerto sinfonico. 

Siamo in grado di offrire ai nostri 
lettori qualche notizia intorno al pro­
gramma che verrà eseguilo nella no­
stra città 

E quasi corto che 11 programina 
conterrà la Paeitlca di Tzschallcow-
sky, richiesta insistentemente da tutti 
i pubblici della città italiana che vo­
gliono udirne la m'aglstrale interpre­
tazione di Pietro Mascagni. 

Si dice poi che l'orchestra, sotto la 
magica bacchetta di Mascagni, ese­
guirà della Da/maìione di Pausi di 
lìeriioz la intaois. Marcia che il mae­
stro sa presentare in modo superbo 
in tutta la sua brillanta originalità. 

Come i lettori vedono II concarlo 
del 18 oorr. assurgerà al significato 
dì una grande lesta dell'arte. 

X 
Domani al camerino del teatro So­

ciale ai apriranno le prenotazioni dei 
palchi, poltrone e scanni per il grande 
concerto diretto da Pietro Mascagni. 

Borse dì Studio Marangoni 
La stampa non ha messo in rilievo 

come, meritava, l'approvazione dello 
Statuto per la fondazione di Borse di 
Studio Marangoni, che fu opera dlf-
flcile ed altamente utile della Giunta 
Comunale. 

I lettori ricorderanno come lo Sta­
tuto originario compilato da un'auto­
revole commissione, abbia incontralo 
mille ostacoli prima di essece appro­
vato: ci volle un'azione pertinace ed 
instancabile por vincere, nei limiti del 
possibile, le inflnile difdooltà insorte 
per divergenza di vedute sulla inter­
pretazione del tostamente Marangoni, 
ed intorno al modo di regolare la con­
cessione dello borse di studio accor­
date dal benefico testatore. 

Ora, con l'approvazione dello sta­
tuto, di cui va data lode incondizio­
nata alla nostra Giunta, un certo nu­
mero di giovani volonterosi e capaci 
potranno approfittare dei rediliti del 
vistoso lascito per compiere gli studi 
superiori. 

Società Veterani-Reduci 
Ieri ebbero luogo le elezioni delle 

cariche Sociali. 
Furono commemorati i soci defunti 

effettivi ed onorari approvati il Ren­
diconto Morale la Relazione del Revi­
sori dei Conti ed il Consuntivo. 

II nomo degli eletti pubblicheremo 
domani. 

Un casello incendiato 
Ad opera di due piccoli vandali, 

appartenti al Comune di Povolatto 
(frazione di Sali) vanne ieri incendiato 
il Casotto di legno situalo a Godia, 
presso il poligono di tiro. 

L'ufficio di Vigilanza Urbana ai fece 
premura di avvertire dell'accaduto 
l'Autorità militare. 

Beneficenza 
La Propositura della Casa di Rico­

vero di Udine ringrazia sentitamente 
l.-i Speli. Famiglia D'Aronco par la ge­
nerosa elargizione di lire cinquanta 
fatta al Pio Istituto onde onorare la 
memoria del compianto ' sig. Vigilio 
D'Aronco. 

CONSIGLIO COM«|ilALÈ 
Ecco rprdìn© dèli giofno del Con-

BigUo Onmunale per la seduta di ve 
nerdi n correnlet?:;: : ' : • ;: : , - : : ; . 
* iV Appftt?*«iÒntìr .di :pP«l9¥^Ìetìtò ili 'ÌÌPO 
taiS.CO dal.fbtta& ai fisisfta' (i»vt 00) dWpflstò 
dftUft Gtuola Miinieipaté con ftUo iati »j3fil9 1907 
ad ftumonto daWiift. l03 per î rùv«éiUra al pa­
gaménto A\ egUEil sómma ai funtartiero Luigi 
VUmiì mr hrori'éìpmi e 0edààotmà'MO'( 
qiià potabilo. 

2. UaUflb {Ielle : 80{ìâ i>U;: lUUb«fH:ìtOOÌ pfCBd 
por i'urgctìzit iàiiU« tìittàta Mmkìpoia in Ittep 
e fofffla Al Consiglio t 

a) deUboraziuue 26;àpÌ!^!é :il907 n. 3382 m-
toriziaiiio il SÌn>{aco i coslifuìrii mi gfiutfaio 
promoMó'diii Otviiio Ospitala por otWnere J! pa* 
gaoifiiuto lìi lire U778.71 in rimlìyfao tU speda­
lità, fornite a CaoaKraade Maria Luigia mat-itiita 
FftìifhofBr; 

b) déiìbBFÉBÌono & miggìO iBUTu, 424 auto-
riz^ntu il Sindaco A coìtituivol in giudizio 
nella, causa promoaia dagli credi di Uiacomo 
Mauro per ottenere il pagatnaftÈo di tìi'o 4flO0, 
indeauil& chò sarebbe apeltata al Maura de­
cesso io aeguìto ad ìufortunio noi lavori dol-
l'aciJMedoffa di 2orap(l(à, s9 foBso stato assifcH-
ratu j 

fl) daliberaziono IO maggio 1907 n. 4006 re­
lativa alia riapoita alle osBorvaxInni fatto dal-
l'On. Giunta Froviuciale ÀmmìnìatJativa in me­
rito ni conto correlilo di !ìro 184.'20U daliborato 
dal Coasiglio con àttì 21 uovoiuliro 6 28 dictìin-
bro ,906, 

d) dtìliborabioHo 9 maggio 1907 n. Ball ap­
provante le «pii-tQ dì ìn'o 2925 per la dirama­
zione della tubulauira dell'acquedotto dal PiaK-
wilfl i'aoio DfttCooo titio si tmma s^ttpp^i di asse 
puftolari fuori pori» Anton Lazzaro Moro. 

3. Nuovo ordiòaraotito doU'ufflcio dì cancel­
leria delia ConctliaiAione 11 Iattura. 

4. Nomina d'un Asaoasorc supplente. 
Q. Xomina dolla OommiiBiono di l litanza 

per l'applicaziouQ dello Imposte diretto par ì! 
biannìo ltì03-l;09. 

6 Nomina d«l]ii Co»imÌ8>ioue della tassa Eser-
oiaio e Rivendita per l'anno iy08. 

7. Approvazione del progetto par l'orlgondo 
tìntra ttalU già Braidà Goàroim a àaiteriama.-
zìopa dolio deliaìtivQ condìinionl por U fAi-
siona dal ter.Olio. 

8, Proposta di aco^ttazione dal lodo deter-
minante il prozio dello eapropazioni da favai ai 
conforti Pego raro par l'allarga monto o la sìsie-
inùiouo dolia via ^rmea di Coiior ì̂do o deft-
berazioni da&nitìva di approyaziono del prO'-
getto. 

t). Proposta di aciiuitto doUa gìii Braida 
Baasi, 

ii>. ComqnìCaziono di leltara doD'afcIjìtetlo 
OH. Kaìmondo IVAronco in merito al progetto 
del Pilanzo degli Ufdci e del nuovo Palazzo 
delie Poste. 

It. KuuvH diviia par il corpo detU Banda 
Gocaunale. 

12. FdrQi'd autt» clasiid^ueiood d&ìie sauola 
eleintntari del Ooinuue propoat» dui il. Pror-
vadiioro «gli •tu'li. 

13. Domanda del 8ig. tng Valentino Yalen-
tinl intesa ad ottonerò cdiî iono perpetua di dun 
aree riaervato nel Oimitoro Urbano. 

U. Propyata di fornitura di tendo a tsppareUt 
per i'editicio scotasiìco di Via Dante 

15. Appcovatiiona del pravdnliTO par lit dosao-
tiziono della l'erra a Porta Hotichi. 

16 propoita di suaaidio di lire 400 por ÌI1907 
«I(s Scuola Popofara Sujjorioro. 

17 Gongrogatìon» di Carità. Coasuntìvo 1905. 
18-,Oflpìtale Civile Consuntivo 1905. 
19. Oipodalo por malattie infoltiva. Lavori di 

complotamanto dei due padiglioni già ooBtruiti, 
6 costruzione dì uà piceoio fabbricati ad uao 
sarvizii accessori a per abitazione del' ouatodo 
od arradatnento relativo 

20 AsauDziouo a mutuo di lire 2\b rnìla dalla 
Sociaifi Operaia Gdniral8;dl Mutuo SoccordO in 
rolaziono alla sìiiemaiiiioni gòìieralo dal .mutui 
dei Comuiifl. 

21. Costruzione della tattoin ad uso mercato 
coperto in Piazza Vinari >. Aggiudicazione delta 
forniture o dei lavori per trattativa privata 

ii2. Rinnovazione del smaidìo di lira 000 
dalla rendita Tullio al Conaitato Protettore dot-
l'infanzia per allittanianlo dì bambini bisogaosi 

23. Modificazioni al UegoUmento organico di* 
icipIJiiaro del por^'oalo liftiiari». 

24. Onoorao s promi par Papertura di spacct 
di bevande non aloooliclia. 

25. Proposta di costituiiono di duo borae iJi 
studio per la Bezione agraria normafe femminile. 

20. Svincolo della tangante di sovraimpoata 
uomunaia impegnata at pagamento dalle dola-
gazioni lilaseiate alla localo Caisa di Risparmio 
per conto dal Con'iorzìo Ledra-Tagllamento, 

37. Svincolo della cauziono prostata dal com­
pianto Direttore della ofiìciua Comunale del Gas, 
ingegner Angusto Cardin Fontana. 

'28. Nuova ala delta R Scuola Tuunioa. Li­
quidazione tinaie e collaudo. 

V9. Domanda della ditta Brodi Gio Bittiala 
ToBoIini per acquìnto di ritaglio stradala Ittago 
la Via Giovanni Micegio. 

30. Proposta della Ditta Braida cav. Francosco 
e Rinaldìni Ariel nob. Ida per permuta dì ter­
reno fra ii Vicolo Decianl e Via dalla Rosta. 

31. Domanda dol cav. Beltrame e di altri a-
aurcauti intesa ad ottauerii mod'iica/ioni alle 
giornate dei pubblici mercati. 

32. Approvazione dot progetto por.il collel-
lore deiU parte occidentale della Città, o per la 
naooBsaria aiatemazione degli scoli nelle Vio 
Granaano Oi.ìia, delia Vigna e nai vicoli laterali, 

BI. InterpQlladZt del Oonaigliere signor ing 
Emico Codiignello BUI provvedimenti cbo nel-
l'arnljìto dai lavori comunali laGiuuta Municipale 
intaude prendere in aaguito alla odiorna agita-
Bio;i'' oeonomica dogli operai. 

a4. Autorìzziziono ai pagamento della quota 
dì contributo nolle upeso dal rioorBo in sede 
amministrativa o dellMncìdente di compat'mza 
proijdo la CaBSàzioiia di Ruma por il ricupero 
dai credili dai Comuni ani Itoni delle sopprasHo 
corporazioni religiose. 

l a gravissima disgrazia di sabato 
Uno soolaro sotto una carretta 

SabaLo ael poraeriggio è accaduta 
una gravo disgrazia fuori poeta Graa-
zano. 

11 giovanetto dodicenne Baldan Vit­
torio di Foderilo, abitante a S. Osvaldo 
HI ebbe la malaugurata idea dì at­
taccarsi all'asse posteriore di una car­
retta che veniva in ciLtà. 

Diagrazialainente ad un tratto per­
dette l'equilibrio e cadde a terra 

Nei (oedesimo istante soppraggiunse 
di corsa un'altra carretta ette non 
potè non investire iì giovanetto. 

I passanti ciie avevano assistito alla 
raCcapriciante scena corsero o solle­
varono V infelice che non dava segni 
dì vita. Le ruote orano passate at­
traverso le due gambe 1 

Trasportato subito all'Ospitale Ci­
vile, venne accolto d'urgenza. Il dott. 
Pagliori gli riscontrò la frattura com­
pleta dei due femori con escoriaBioni 
al malleolo interno del piede deatro. 

II Baidan guarirà in 60 giorni. 

Amaro Bareggi "^'^^ ""^° iu l ? pag. 

UNA VISITA 
alla Latteria Perusini 

vSjM PLAflfS:; 
Sabati}, :;iièl pòraéMggìb, genliltuéiUo 

invitati, abbiamo visitato la Latterìa 
plattftila ~ ctìtl cDticoUi moilernissiini 
—. tlal dott, ..Qiflqomo Perusini, un e-
gre^io e studioslssimogiovana, il quale 
ha saputo oOlmartì una graiida laouiia 
ilellà nostra Hiitlh'. quella «lì polnr 
avore, finalmente, del latto plico, in 
tutta l'èsténsioiiB rieila parola. ' 

Qualiao giungauitiio alla Latteria, 
situata noi priiao fablii'itjato a ainis^rtt 
iloUa frajìona di Planis, appena oltra-
passnJo il passàggio a livello sulla 
ferrovia .Pontebbana, Irovaiamo un 
bel numero d'invitati lihe già avevano 
incomìnoiata la visita della mucche 
nella stalla terrena. 

Notiamo, cosi, a memoria, qualiiha 
nome; dott. Murerò assésaore all' igiene, 
dott. Marzuttini, dott. Cesare, medici 
Pitotti, Borgliese, OhiarUttini, Paloni, 
vBìnnimrìo Sala», Cavarìerani, Liutai, 
Poratoner,, Ersettig, Cosattini, Oar-
nielli 0 tanti altri che non ricordiamo. 

Riferire dottagliatamanta l'impres­
siono riportata da tutti i visitatori 
della Latteria Perusini, riohiédorSbba 
troppo spazio non solo, ma non po­
trebbe la nostra penna, profana in 
materia, scriverò adeguatamente. 

NeiJa stalla vi sono 13 splendide 
mucche. L'ambiente ai può chìamaro 
saia: pareti càndide, pavimento in ce-
toento.'ample finestre donde entra so­
vrana la luco. 

Sotto le mucche vi sono i letti di 
paglia, ohe viene rinnovata ogni giorno 
e trasportata per measo di un pìccolo 
carrello che corro sopra due minuscoli 
binari, tìn altro carrollo trasporta il 
ileno occorrente al momento del pasti. 

Tutte le vacche, prima di entrare 
nella ; stalla, vengono tenute in una 
specie di quarantena per qualche 
giorno, allo scopo di sottoporle ad un 
accurato esame clinico ed alla prova 
della tuheroolina. Prova ohe si ripete 
tassativamente ogni sei mesi. 

Giunta l'ora della mungitura, un co-
louu,;iucaricato di eseguire quest'opera, 
previa perfetta lavatura delle mani, 
s'appresta a compiere il dover suo. 

La mungitura delle mucche pel latte 
comune si fa nella stalla. Quella pel 
latte destinato ai bambini viene fatta 
in modo particolare. 

Le giovenche scelte all'uopo, si stac­
cano dalla mangiatoia e si accompa­
gnano in una stanza attigua alla stalla. 

Ciol mozzo di duo canne unite a ru­
binetto che manda l'acqua a pressione 
— calda e fredda a seconda della sta­
gione — lo zampe, la gambe e le 
mammelle delle mucche vengono per­
fettamente lavate. 

L'animalo poi passa in un *itrO 
ambiente attiguo dove una donna at­
tende esalmivaniiinle alla mansione 
della mungitura. 

La mucca viene fermata con una 
funicella alla parete od il colono ap­
plica alla coda un'altra piccola funi­
cella alla cui estremità è attaccato un 
piccolo sacchetto di pallini. Ciò evita 
il movimento della coda.cosl da impe­
dirà che qualunque pulviscolo vada a 
finire nel secchio della mungitrice. 

Non basta, 11 colono applica una 
bianca tela che copre il ventre dell'ar-
menta j i quattro capeazoli della mam-
mellx passano attraverso altrettanti 
fori, di modo ohe la mungitrice non 
sfiora mai il pelo del mantello 

Raccolto il latte in secchie di la­
miera, viene port'ato in un altro am­
biente e gettJito in una specie dì im­
buto che fa parte dell'apparecchio re­
frigerante. 

tjn ragazzo muove una manovella 
e il latte passa attraverso una specie 
di lambicco e scendo per piccoli tubi 
in un vaso retUingolaro il quale dalla 
parte opposta ha quattro aperture. 

Automaticamenta un' altra donna 
apphca le bottiglie da mezzoe da un 
quarto di litro che in un istante sono 
ripiene ; vengono ritirate e chiuse. 

K' semplicemente meraviglioso ilei-
stoma di chiusura delle bottiglie ; viene 
fatto a mano e la bottiglia resta tap­
pata con un dischetto di cartapesta: 
brevettato in modo che una volta 
aperta non ai può più_ rinchiudere. 

In attesa della consegna in città (si 
fanno due mungiture al giorno) le bot­
tiglie, collocate a dodici per gruppo 
in appositi. robusti earabels di (toro, 
vengono poste in una cella dove la 
quantità necessaria di ghiaccio man­
tiene il latte alla temperatura stabilita. 

In un'altra stanza a pavimento e 
pareti in fine cemento stanno ; una 
sterilizzatrice Sordi a bassa pressione 
per le bottiglie ohe ritornano dai pri­
vati clienti; due vasche in zinco per 
lo sgrassamento e ripulitura accurata 
dei recipienti, nonché l'apparecchio a 
tei'.mosifone per la distribuzione del 
calore agli ambienti e dell'acqua calda. 

Un'altra stanza serve di uffloio di 
amministrazione e di gabinetto per le 
analisi dei dottori Perusini e Selan 
come ce lo attestarono i molti appa­
recchi di chimica in vario ordine di­
sposti. 

Ed ogni mattina un incaricato parto 
da Planis col carro e viene in città 
per le consegne tanto ai privati quanto 
ai due depositi di minuta vendita che, 
come i lettori sanno, si trovano al ne­
gozio Carlo Delser in Via Lionello e 
Caterina Cremese, sub. Cussignacco, 

V 
Fatta la visita a tutti gli ambienti, 

assistito al mirabile funzionamento di 
questa Latteria, gl'Invitati passarono 
nel delizioso giardino attiguo par un 
rinfresco. 

V'erano bottiglie di vini scelti, di 
ogni qualità, liquori eco,., ma tutti 
preferirono gustare reocellettto e fre-
siMéBìmo ìaite, manto sotto ai nostri 
occhi pochi.istanti,primi. 
', Tutti non aVevniio che,.p.irole di; e? 
logìo per la bellissima iniziativa del 
dottor Perusini, deatinàtiv ad incontrare 
il pieno favore dol pubblico. 

Durante il ganiaie ricevimento — 
faiiava gli onori di casa la gentilissima 
signora Giuseppina — si parlò di 
tutto. Il dottar Perusini disse d'aver 
invitalo., vari medici perchieder loro 
qualche consiglio, qualche suggeri­
mento concernente la sua Latteria, 
pronto — aggiunse — a porli tosto in 
pratica. 

Ma, disse il dottor Pitotti, «noi 
siamo Venuti qui per imparo più ch'.i 
per insegnare», od infiliti ad occs-
ziono dal atiggerimonto di rivoslirs il 
lambicco a spiralo da una ooportura 
qualsiasi {cosa a cui il dottor Perusini 
ila già provveduto) tutti tro.arono che 
il funzionainento di quésta Latteria é 
perfetto, meritevole dell'elogio incon-
di-iiionato 

Notiamo ohe il dott. Umberto Selan 
coadiuvii, sotto il phnto di vista tèc­
nico, il retto fiiniiionamento di nuosla 
razionale latteria : cosa la quale ha 
una importanza che non può sfuggire 
ad alcuno. 

Gl'invitati partirono da Planis ri­
portando un'ottima impressiona della 
visita fatta a questa Latteria che 
onora il dottor PerUsIni perchè è 11 
risultato dei suoi diligenti studi o 
viaggi all'estero non solo, ma anche la 
città di Udine. 

Importanti 
cronache provinciali da Cividale, Ri­
vignano, Pùifero; cronache cittadino, 
polemiche eco — dobbiamo riman­
dare a domani per assoluta mancanza 
dì spazio. 

Le provocazioni di Pelizzo 
e gli eccessi della reazione 

I lettori sanno che in seguito ai tor­
bidi avvenuti all' Università di Padova 
in occasione della visita di mona Pe­
lizzo, il rettore aveva ordinata la chiu­
sura dell' Università stessa. 

Abbiamo letto a questo proposito un 
sensato articolo nel Veneto di Padova, 
— giornale non sospetto di sovvorsi-
visnio, — in cui dopo avere stigma­
tizzato a ragione gli eccessi a cui sono 
trascesi gli studenti, deplorava la chiu­
sura dell'università, poiché avrebbe 
avuto per risnltati) di inasprire vieppiù 
gli animi. 

Continuando, l'articolista rimprovera 
al Pelizzo la poca prudenza usata ne­
gli accenni all'univorailà ed ai doveri 
dei professori, fatti nella nota pastorale. 

II Vescovo, scrive il Veneta, ha 
missione dì paca. Dove quindi in ogni 
suo atto ispirarsi u quella prudenza 
ed a quel senso di opportuni^ che la 
condizioni del momento consigliano. An­
dando in seguito a far visita all'Uni­
versità, dopo le manifestazioni ostili 
della studentesca, «egli ha compiuto 
un atto di cortesia verso gli inseguanti, 
a dispetto dì un senso di prudenza o 
di opportunità ». 

Fin qui il Veneto, cui certo nessuno 
può dar torto. 

Oggi l'Università viene riaperta, e 
noi non possiamo ohe (»mpiacerci ili 
questa saggia misura. 

Non diamo relazione ai lettori degli 
incidenti svoltisi in questi giorni a 
Padova fra studenti e clericali, parchi 
degli atti di, violenza, — sia pure com­
piuti a scopò di manifestazione ostile 
contro un uomo che ci è cordialmente 
antipatico come il Pelizzo, —- noi non 
ci corapiacciftojo mai.. Con quattro pu­
gni non si risolve il problema del cle­
ricalismo invadente ed ammorbante; 
chi mostra di credere il contrario dà 
prova di coscienza inferiore e non farà 
che ritardare il cammino dell'umanità 
verso la sua emancipazione da ogni 
forma di oppressioni siano morali, sieno 
economiche. 

Questo diciamo perchè i lettori non 
abbiano a meravigliarsi • so noi non 
riferiamo loro il numero dei contusi 
nelle coUutazioni che quotidianamente 
avvengono a Padova per Pelizzo, e 
non descriviamo minutamente Io sce­
nata accadute a Piove ieri, in occa­
sione della visita dei neo vescovo di 
Padova. 

Per la cronaca basta il semplice ac­
cenno a questi fatti dolorosi ; ohi vuol 
saperne,di più può leggere i giornali 
di Venezia. Diffonderci noi in partico­
lari potrebbe sembrare che approvas­
simo fatti che deploriamo, come na­
turalmente deploriamo le spavalderie 
del Pelizzo e le sue continue provoca­
zioni le quali naturalmente trovano, 
nella impulsività giovanile, un terreno 
adatto alla reazione. 

Una lesiona a Pellszo 
Ci scrivono : — « U Vescovo aveva 

espresso il desiderio di visitare anche 
l'Istituto di maternità ; ma il (tonsiglio 
Accademico, radunatosi d'urgenza, dopo 
viva discussione deciso di rifiutare la 
visita. 11 direttore della clinica oste­
trica prof. Truizi fu incaricato di scri­
vere al vescovo asserendo che la sua 
visita era intempestiva». 
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IL PAESE 

Una lettera air "Avanti!,, 
WAvanti! di Roma avendo attac­

cato l'on. Guido Baccelli per una sua 
intervista col signor Felice liialori, ri­
ferita nella fìivistaiMedica di Milano 
e riprodotta poi di; altri giornali, il 
signor Bisleri lia risposto con una let­
tera che il giornal?: dell'on. Ferri sì 
ò guardato Ijone dal; pubblicare Eccola: 

Signor DirettoÌB dell'«/leartW !» . 
Dopo, l'orioi;6::fipoG88ivo di due arti­

coli, dWlct'ti'li moidair» Awanii» nel 
brovogifo di.ojnqtlo giorni, aparo ohe 
Ella vofiéisìmsotààtmi UH [loco di po­
sto, par l'ispondorlei 3Bn?,à olio io debba 
invocare i diritti'accordatimi dalla 
leggo, 0 Senna che Ella abbia troppo 
a temere dallo mio parole pel Cliinino 
dì Stato, che sta a; cuore al suojar-
ticolista quanto alla Direiilono (jèno-
rale dello Oabollo, alla Società por gli 
h'tudi sulla malaria. all'On. Celli, a 
((«alili insomma, trovano che osso chi­
nino di Stato, rigenerazione delio plebi 
malariche a parte, è un eccellenie al­
l'are da non trascurarsi 

Tutte quelle egregio porsono si 1''»"' 
(|iiilliÌ!?.ino ; il cicchelìo antimalarico 
lisamet'U non viene a faro la coiioor-
ronza ad un ^irodolto come il chinino 
di Stato. Gessino,quindi le, ire contro 
me e più ancora contro l'illustre prof. 
Guido Baccelli, che me no ha data 
l'idea: riflettasi che l'illustre Clinico 
romàno, Ano ab antiquo .quando chi­
nino di Stato ctl ISsanofele erano ben 
dì là da venire, ha sempre sostenuto, 
come sostiene ancora, che contro le 
gravi e croniche infezioni malariche 
il chinino da solo è insufficiente men­
tre è utilissima la miscela di chinino, 
l'errò ed arsenico. 

Questa è la veriUi, scieiitiBoa asso­
luta che ha forse determinato le te­
naci ire dogli articolisti dell' t.Avanti'. 
in materia, i quali non perdonano 
all'on. Baccelli di non essersi mo­
strato entusiasta di quei famosi cioc­
colatini al tannato di chinino, ohe per 
diventare veramente offlcaei, abbiso-_ 
gnavano del battesimo di cioccolatini 
di stato, 

Prob.ibilmente, tutto sarebbe stato 
perdonato all'illustre Bacoalli, se per 
far dispétto a ine — per far dispatto 
all'industriale Bisleri — avesse negato 
ogni ciò ohe ha. sempre affermato, ohe, 
cioè, l'arsenico è un ottimo e neces­
sario coedlcientè nella cura della in­
fezione malarica. Viceversa Guido Bac­
celli h i avuto r idea di suggerirmi un 
cicclwtlo antimalarico, inde trae.'... 

Non è — còme vorrebbe far credere 
l'articolista déll!:«Àvàritì,»; del:?.3 a-
prile — non 6 che l'Esanofele pensi a 
cambiare nome a forma, e da pìllola 
conveftii-ai in cicchetto ; no, no ! L'e-
sanofele resta quello ohe è ; il cicchetto 
invece " si chiama Bsameba — è 
anch'esso un preparato di chinino e 
arsènico all?alcool,, per assicurare in 
tal guisa la provvidenza fllantropica 
di questi rimedi fra gente inconsape­
vole dei vantaggi che ne può trarre ; 
od io, Bisleri, di mia iniziativa, ho cre­
duto di aggiungervi una piccola quan­
tità di saccarina per render meno a-
raars l'acquavite proposta dall'illustre 
Clinico di Roma. 

Dia chi vuole il grido d'allarme con­
tro gli alooolizzatori : ma sì lasci ri­
spondere a me — contro cui sono ri­
volti gli strali dei cointeressati nel 
buon esito dell'affare del chinino dì 
Stalx) — mi si lasci rispondere, con le 
parole della scienza che l'alcool puro 
in modica dose (lo dicono anche Oan-
tani ed Albertoni fra i tanti) favorisce 
eminèntemente la digestione gàstrica 
intestinale e per il suo valore nutrì tivo 
indiretto è un elemento indispensàbile 
per ì disgraziati esposti alle più dure 
privazioni, aumentando esso la resi­
stenza dell'organismo alle iiooive in­
fluenze esterne, 

Aggiungo anzi che il Càhtani, con 
piena convinzione, che l'alcool etilico, 
in modiche dosi, 6 un ottimo profilat­
tico contro la malaria (non curativo, _ 
0 signor articolista dell'» Avanti! ») e 
per tanto altre sue vii tu non merita 
davvero l'ostracismo assoluto che gli 
si vuol dare. 

Jontro l'abuso dell'alcool io sto di 
buon grado con le leghe antialcoolìche; 
ma altro 6 abuso, ed altro è modico 
uso, almeno finché non venga sostituito 
da altra sostanza di poco costo e di 
effetto equivalente. 

R' artificiosa, per non dir peggio, 
la preoccupazione dell'articolista deU 
l'« Avanti I » che l'Esamoba possa di­
struggere gii sforzi ohe con illuminala 
energia la lotta contro la malaria 
(ossia la Direzione Generale delle Pri­
vative, la Società por gli studi sulla 
malaria, l'on. Celli, una terna perfetta) 
fa' per sradicare dalla plebe il pregiu-
diziodie una sbornia possa guarire 
l'infezione malarica... a tutto danno 
del Chinino di Stato. Oibò!... 

Ma è per lo menfl inverosimile ohe 
tale angosciosa preoocupaziòho venga 
enunciata su quelle' stessè colonne del­
l'* Aitanti!» dove qualche mese fa, 
per rendere passàbili la morte dei nu­
merosi bambini avvelenatisi coi' con­
fetti di Slato, dicavasi ohe non è da 
incolparsi il Chinino di Statoa,6MOB 
mercato di avvelenare questo o quel­
l'individuo ohe ne ha preso 7 o 10 
gramnii per oolta (spesso sono bastati 
otto p (lieci confetti soli!) ed aggiun-
gévasi:,«Diamine! Se voi mangiate 
cinque chilogrammi di carne ed in­
goiate una cinquautina di uova, vi av­
verrà di tóggip, eppui'e nessuno oserà 

•sostenere che la carno 8 lo uova con­
tengano veleni I... » 

E si oserà sostenere, da chi parlava 
cosi, che il minuscolo bicchierino, il 
piccolo cicchetto di Esameba (25 
grammi di leggera soluzione di alcool 
etilico puro) possa dare vàlido impulso 
all'alóoolismo ? Notisi che la natura di 
cotesto cteflfteWó,(contenente una mi-
flitìà dòse: d'alcool, chinino, arsenico, 
estratti amaro-tonici e saccarina), è 
tale da non invogliare davvero neasiiiio 
a farne scorpacoiato" deleterio o rfor-
tàli, cóme siiccede dei beìiemorlti, 
inciocooiattati, seducenti,- ingannevoli: 
confetti di Chinino di Stato, miracoloso 
rimedio ohe pur distribuito (come di­
cono i suoi apologisti) gratuitamente, 
su larga scala, dallo .Sialo, ha la in­
vidiabile fortuna di far realizzàrtì allo 
Slato oramai un 300 mila lire all'anno 
di beneftcio, plaudenti con entusiasmo 
la Direziono Generale dello Privative, 
la sooielà per gli studi sulla malaria, 
il OistLl e l'afticolista dell'» Avanti» ! 

Porraotta, Signor Direttore, ohe chiuda 
plaudendo anch'io, perchò dopo tanti 
anni di attivila industriale io non sono 
ancora arrivato ad imparare come si 
possa fare a guadagnare 303 mila lire 
all'anno, regalando un prodotto, che 
per l'éntualasmo ohe suscita, arriva 
perfino ad avvelenare chi lo prende in 
dosi un po' indiscreto; mentre io, con 
l'Esanofele, non ho mai avuto tali sod­
disfazioni, e non avrò, lo creda, nem­
meno il rimorso di vedere le plebi 
italiane abbrutite dall'ubriachezza pro­
pagata dal cicchetto antimalarico, di 
cui l'illustre Clinico romano mi ha 
dato l'idea. 

Sul terreno della mortalità e dell'i-
nofllcaeia antimalarica non farò mai 
la concorrenza al Ohiolno di Stato ed 
ai suoi apologisti. 

S?BUOa BlBLBRJ 

Doveva andare a Padova 
per una cura 

Leg;giamo nel Veneto: 
1 giornali della regione s'occuparono 

in quésti giorni del suicidio del sin­
daco di Osoppo signor Francesco Bi-
gaglla avvenuto ad Udine. 

Consta che il Bigaglia era elfetli-
vamente malato dì nervi e che avrebbe 
dovuto venire a Padova per una cura. 

I nostri ginnasti premiati a Venezia 
Cton vivo compiacimento appren­

diamo che i nostri bravi ginnasti al­
lievi e soci della Società Udinese di 
Ginnastica e Scherma hanno ouenulo la 
corona di quercia dalia Giuria delle 
grandi fjare orazionali ch'ebbero luogo 
in questi giorni a Venezia. 

Congratulazioni vivissime agli egre­
gi Insegnaiiti Moritagnari Je Santi ed 
a tutti i bravissimi giovani che Ihanno 
saputo tener alto il nome di Udme. 

Ruzzola delia riva del Casfelio 
Verso lo IO di stamane una dozzina 

di monelli stava sulla riva del Castello 
prospiciente Piazza Umberto Primo 
giUooando a rincorrersi 

Al comparire d| un Vigile i ragazzi' 
si diedero alla fuga ma lo scolaro 
Grassi Attilio di Giuseppe inciampò e 
cadde riportando ferite lacere alla 
fronte giudicate guaribili dal dottor 
Pagliari medico di guardia all'Ospitale, 
in 9 giorni 

AL COTONIFICIO 
Ci si informa che stamane alle ore 

6 o mozza cirea 5') operaie sì sono 
presentate al lavoro. Dal Cotonifìcio 
apprendiamo che sono addette alla 
pulizia. 

Grande era l'apparato di forza in­
torno alle operaie: carabinieri, guar­
die di P. S. e guardie campestri, ma 
ne.?sun incidente avvenne. 

STATO CIVILE 
Boll. sett. dal 5 all'I I maggio 

Nascite 
Nati vivi maschi 10 lommine 0 

» morti n i » — 
» esposti » 3 » 1 

Totale N. 21 
Pubblicazioni di matrimonio 

Pietro-Riccardo Casati possidente con 
Giuseppina Motta professoressa — Be­
niamino-Sante Casati possidente con 
MatildelSnrichetta Motta professores­
sa — Angelo Spizzo falegname con 
Maddalena Feruglio casalinga. 

, Matrimoni 
Arturo Cattaneo tintore con Maria-

Luigia De Martin casalinga — Enrir.o 
Zilli vigile rurale con Romana Del 
Gobbo casalinga — Alfredo Valente 
impiegato con Argentina Biasalti sarta 
— Giovanni Pravisani intagliatore con 
Caterina Rojatti sarta — Giacomo Can­
toni ingegnere comunale con Rianca 
Ortor agiata — Giacomo Banda ope­
raio di ferriera con Bianca-Elisa Uisnan 
casalinga — Giuseppe Miani oste con 

- Eufemia Rizzi casalinga. 
Morti 

Regina Marchiol-Lodolo fu Gio. Batta 
d'anni 52 contadina — Ferdinando Al­
berghetti di Giuseppe d'anni 22 agente 
di commercio — Vincenzo Lucci fu 
Napoleone d'anni 62 trattore — Dome­
nico Bertaccini fu Luigi d'anni 60 ne­
goziante — Attilio Barbetti di Rai­
mondo d'anni 1 e mesi 7 — Antonio 
Benedetti fti Giacomo d'anni 49 cap­
pellaio -— Teresa Pangoni-Nìmìs fu Va­
lentino d'anni 82 casalinga — Maria 
Rocco-Rizzi fu Gio. Batta d'anni 78 
contadina — Rosa Reboldi di Isacco 
d'anni 33 ancella di carità — Valen­
tino Vidigb di Carlo di mesi 4 " ' 

13 — Fosca Mauro di Daniele di giorni 
20 ~ Luigi-Antonio Basaldella di Luigi 
d'anni 3 e mesi 8 — Angelo Sgobino-
Franzolini fu Gio. Batta d'anni 72 con­
tadina — Maria Gotielll di mesi 5 e 
giorni 'i .»- Angelo De Michielis fu 
Pietro d'anni 38 agricoltore — Emilia 
Degàuó-Trójano di Gio. Batta d'anni 
43 casalinga - Fede De Angeli di 
Luigidi mèsi9 - Michela-Savòrgiiani 
fu: Kranoeaco-d'anni 01- agricoltorei —-
Pietro, Fasióló fu Gio, Balla d'anni 67 
stradino .-^ijlaria Di Cróce di Luigi 
d'anni 27: serva ~ Francesco Pontoni 
di giorni 11 — Maria Giacoma di 
giorni li! — Vigilio D'Aronco di Oi-, 
ròlamo d'anni 44 improndiiore— Fran­
cesco Bigaglia di Pietro d'anni 49 pos­
sidente — Aligalo Ghiai-andini fu An­
tonio d'anni tì l falegname — Giovanni 
Orattoni fu Francesco d'anni 60 agri­
coltore. 

Totale N.20 dei quali 3 a domicilio. 

Buona usanza 
Offerta alla Danto Alighieri in morte 

di Vigilio d'Aronco ; Antonio P. Viez-
zeli (in sostituzione di corona; lire 25, 
ViUorio Beltramo 1 ; di Francesco Bi­
gaglia : Vittorio Beltramo 1, Pittini 
Vincenzo 2. 

Offerto ,alla Società Prot. dell' Inf, 
in morto dì Giacomo Costantini Vuga: 
Antonio e Tereiia Brandolìnì lire l; 
di Micosai Luigi di Pbntebba: ditta 

' olo Gaspardis 1 ; Segalotti di Cor-
dovado; ditta Paolo Gaspardis 1; di 
Alberghetti Ferdinando: Biasoli Edo­
ardo 1, Biasioli Italico 1, Tonon 
Augusto 1, Tonon Alberto 1, Trosari 
Remo 1, Bui-accbio Guido I, Cotterli 
Pietro 1, Zamburlini Antonio 1, Mar-
cuzzi Rogelio 1, Zuliani Ugo 1, Dilda 
Enrico 1, Dilda Giuseppe 1, 

^^—• • ,m m~t^t^ i—I  

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi, 13, S. Sigismondo. 
Éffemtride storica 

Pel Ledra — 12 mag8;io 1829 — 
Seduta dell'Accademia Udine, che de­
libera la nomina di Commissione spe­
ciale per compilare — come ta com­
pilata — la memoria dimostrativa del 
bisogno che le acque del Ledra aleno 
condotte a dar vita novella a gran 
parte de'la sitibonda nostra provincia. 

Cronache Provinciati 
Venzone 

Il Sagrefarlo ci lascia 
12 — Veniamo informati che l'è-

greg:io amico Aristide Sarti, da quasi 
dieci anni segretario, del nostro Co­
mune è stato nominato segretario a 
Moggio Udinese. 

L'amministrazione comunale perde 
in Aristide Sarti un impiegato di grande 
valore : colla sua indefessa operosità 
egli portò innovazioni modernissime 
ueiruIMcio suo che in questi ultimi 
anni lunziona secondo i moderni con­
cetti, colla generale soddisfazione del 
pubblico. 

Nel mentre ci congratuliamo coll'ot-
tìmo giovane per la migliorata posi­
zione, esprimiamo il vivo sentimento 
di dispiacere che tutti provano pen­
sando alla perdila di un caro ed ot­
timo amico. 

Non v'ha dubbiò ohe bella nuova 
residenza egli raccòglierà quella mosse 
di simpatìe e di amicizie che qui s'era 
acquistate. 

Auguroni. 

Note agricole 
La concimazione azotata del granoturco 

La concimazione di letame che in 
vìa normale viene fatta al granoturco 
nou è sufflcente a portare nei terreno 
tutta la quantità di anidride fosforica 
e di a-zoto di cui le piante hanno bi­
sogno per rimunerare lo spese e le fa­
tiche che l'agricoltore sostiene per 
tale coltura. 

Dalla concimazione complementare 
con perfosfato, abbiamo già altra volta 
accennato ; ora ci preme insistere, af-
ffuchè non sì dimentichi e ai provveda 
per tempo un concime azotato da 
somministrare a! granoturco. 

11 nitrato di soda ò stato (Inora il 
concime prefbrito per il prezzo rela­
tivamente buono; ora però i-he il co­
sto si è molto innalzato, sarà più con­
veniente che l'agricoltore sì rivolga al 
solfaco aminonico. 

Infatti non difaentioando che il cal­
colo del costo dette unità ferUlinnanti, 
contenute nei diversi concimi, è la ba­
se della economia delle concimazioni, 
e calcolando il nitrato di soda al prezzo 
di vendita che esso viene a fornire 
l'unità di azoto prontamente utiliz­
zabile circa a L, S ; ì\ solfato ammo-
nico invece che non presenta pericolo 
alcuno di disperdimeuti (come il ni­
trato in seguito alle pioggie) e ohe 
come il nitrato può essere considerato 
di pronta azione rispetto al granoturco 
dà all'agricoltore l'unilà di azoto 
ammoniacale a L i.65. 

Adottato dunque il solfato ammonico 
come concime azotato per il grano­
turco, l'agricoltore, ammesso il caso 
che somministri 21 unità di azoto per 
ogni 3 campi, viene a realizzare una 
economia di oltre 7 lire sopra la sposa 
che dovrebbe sostenere somministrando 
le steasB 21 n"" ' ezzo del ni­
trato •"' 

•lata pra­
ti qualun­

que «lira operazione agricola, l'agri­
coltore se non si dimentica di fare un 
poco di conti, può realizzare un ri-
Bparniio non trascurabile. 

Ricordiamoci che in agricòitura più 
oha In tjualunque altra industria oo-
àJi're ttìnsr conto di ogni più piccola 
economìa.^, se si vuole sbarcare il Iti-
mriò; 

,;,,;. VENEZIA 60 51 37 48 33 
1 BARI 29 35 25 68 50 

pffiFIRENZB 14 51 44 83 42 
5 : f MILANO 25 65 23 51 12 

:3>i, NAPOLI 8 36 75 29 38 
.,'-PALfilìMO 78 se 85 31 88 

- • J ROMA 34 29 29 10 57 
ISTORINO 46 64 14 40 81 

QilJBEPPB; GIUSTI, direttore propriet"" 
ANTOKIO BORi>lNi,gerente responsabile. 

Ringraziamento 
i : paranti tutti del compianto 

Rag. Francecco Bigaglia 
Sindaco di Osoppo 

ringraziano vivamente le Autorità Ci­
vili a Militari e gli amici, che in qual­
siasi modo vollero onorare il caro B-
stinlo. 

Acqua Naturale —— 
— diJPETANZ 

IB migliore B più sconomica 

ACQUA DA TAVOLA 
Ccnsassionario per l'Italia 

A. V. RADDO • Udina 
Rappresentante generale 

Angalo Fabris a C. - Udina 

Doft. TULLIO LIUZZI 
U D I N E 

via dellBjfigna, 13 

CflDsoltaziofli per Bialattie interBe 
tutti I giorni dallo 14 alle IB 

V I S I T E E DURE B R A T U I T E 
PER I POVEni 

CURA PRIMAVERILE 
D E L S A N G U E 

F E R R C Melili dilli,» j 

CHINA 

BISLERI 
«.?.•:assai vantaggioso 
« nelle anemie, nello 
«vario forme dispep- MIUANO 
•8 fiche od infine nelle convalescenze 
« protratte e stentate ». 

Dott; G. BISONI 
(dell'Ospedale Maggiore di Parma) 

Nocera Umbra ^tZv^i» 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

. P. BiBLBRi & 0. - MILANO 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista 
Specialista dott. Oambarotto 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Poacolle, N. 2 0 

WISITIS eSKlXBITB A l l>OVGHI 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alla FARMACIA FILIPPUZZI. 

VINI e OUTTOSCINI 
Prodotti nelle tenute del dott. Oscar 

Tobler di Pisa. 
Concessionario CONTI EZIO con de­

posito in Udine, Viale Palmanova, 30. 

SpeclBlllà Vini da pasto 
alla portata di qualsiasi famiglia. 

CAMPIONI A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

Francesco Cogolo cal l l s ls (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio.. Unico in Provincia. 

Udine Udine 

Negozio Mercerie e Chincaglierie 
INGROSSO e DETTAGLIO 

Trasportato tla Via Rialto 12 IN PIAZZA MEBCATONUOVO, N. il 

DEPOSITO ESCLUSIVO 

Posaterle e Articoli da regalo in Alpacca 
argentato e semplice, packfong e NIKEL PURO della Ditta ARTHUR 
KRUPP di Berndorf. 

Oggetti in Alluminio puro S ì Siian"™" '"'' 
T r i n n l i n Ì ! ) ^^^^ speciale per lucidare i metalli priva di qual-
I I i p u i l l l l a jjasi sostanza acida. 

Fiammiferi di legno e cera Sno'*''̂ ™'''' '̂ ™"' '̂' 
della rinomata marca G B D. Pipe di radica 

U f f a t c r f l ^ ^ i i f l i P l l i r l '^'.""'^^ animale puro sterilizzato della 

GHETTI e C. di Milano. 

G R A N D E 

prima manifattura italiana CARLO PAC-

A S S O R T I M E N T O 

(Spine per botti) di varie formo e qualità. Robinetti 
Lucido, creme e vernici gr'h^SonatedlK ''":• 
Spazzole da vestiti, da scarpe e da cavallo. 

Articoli per calzolai - Attrezzi per sformare ece. 

Specialità in articoli. da fumatori. 

ATTENTI CICLISTI!!!! 
Le B I C I C L E T T E Serie O R I G I N A L I 

PEUGEOT 
si trovano solamente presso la Premiata Ditta 

UDINE - Mercaiovecchio N. S e 7 - UDINE 

N. B. Si avvertono i Signori Ciclisti che volendo prender parte alla Corsa 
ohe avrà luogo a Udine il mese di Agosto p. v. per concorrere al Gran Premio 
PEUGEOT non potranno essei-e ammessi se non saranno ibrniti di Bieiclelte 
Peugeot acquistate nel 1907 dal solo Rappresentante Augusto Verza, al quale 
potranno rivolgersi por informazioni sulla Corsa. 
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AKflARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

S l Specialità dei FIÌÀTELU HÌÌAÌSCÀ di Milano % 
I soli od esclusivi Proprietari del segreto di fabbrlcazlonn. ^ 

Altre specialità della Di t ta : 

o 

B. OQ W' 
5' 
o. *" 

VIEUM COGNAC 
SUPÉRIEUR 

C R E M E e L I Q U O R I 
S C I R O P P I e C O N S E R V E 

VINO 

V E R M O U T H 
G R A N A T I N A — S 0 1) A C H A M P A G N E ~ E S T R A T T 0 T A M A R I N D 0 

11 

Marci 

& 

a base dì FEÌUIO - CHIISA - lìXBÀÌMÌkWO 
Pren i i a to coii Medaj;lie d 'Oro e Dip lomi d 'Onore 

Valenti Autorità MoJiche lo lichiarano il più ol'licace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
l)Uona digestione, impedisco anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

U S O : Un bicohiorìno prima doi pasti. — Prondendono dopo il bagno rinvigorisco od eccita l'appetito. 

V E N D E S I i n t u t t e l e F A R M A C I E - D R O G H E R I E e L I Q U O R I 

Dl 'JPOSITO P E R U D I N E a l le Fu r r aae i c G I A C O M O C O M E S S A T T I - ANGIOLO E A I 5 R I S e L V. B E L T R A M E « A l l a Lo !?g i a» piaz/ i i Vi i t . E m . 

Dirigere le domande alia Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
Concessionario per l 'Amarlca del Sud, SIg. ANDRÉS GINOCCHIO - Buenos-Ayres. 

M A T K H A S S I 
e guanciali di Lana vegetale, igienica sterilizzata 
- OtM'tifìcuti (l'uruilisi dai principali gabinetti d'igiene. Premiati 
in (> Esposizioni. Brevetto goveriiiitivo. 

Adolf sili con ottimo successo da Ospedali, IstHuti, Case di Ricovero, 
Alberghi, Stabilimenti di cura, ecc. 

L. N E S S O F i g l i o e C o m p . 
ADRIA (Veneto) 

Prezzi, preventivi o earapioni a richiesta. 

SAPOM^ BàMTl 
TRIONFA - S'IMPOHE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rendo la pelle fresca, bianca, morbida, — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Priivato 
non si può far a meno di usarlo semp e. 

Vendesi ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezzo speciale campione Cent. 20 

ImPdioi raocomamlano SAPÓÌVB BA»'Fl MrEMICATO 
a l i Acido Uorico , a l S u b l i m a t o cor roa ivu , a l 
Cnttranie, a l lo .^ulfo, a l l 'Aci i lo f en ico , ecc. 

Ditta ACHILLE BAiNFI, Milano- Fornitrice Case Reali 

Guarite istantanea-
monte col meraviglioso 

BLENORAGGIA 
GOCCETTA 

(SCOLO) 

CN^JS09 

FFA 
è qnoila cho si commMtn contro il. Pubblico boono ed 
logciico qo-ndo credendo'J 'acquistare le vere Maglierie 
Igioniho Ile OS di puro, flaissima lana garor.tda, di 
lunghi-simu (lui-Hta, gli rongooa vonduto d.l la daniioas 
0 s.ncfiutc loiiluzioni, cìio, stante la loro onmiHìs'ziouo 
|i;u di cotono ihn di Ir.na, si «mereiam a bnsso prezzo: 
«l ' I 11 pubblioii credulo ed innenno rnuta mislifloalo 

1 f l i ' ' " ' " " 1 " ' ' ' " "K"! ca;o di MsB'ifln» la rrarea 
di tabbnca G C. Ho lou o se orodoto nvo'stitfcvi olla 
uirczu.ni', ;.ir-.Uani,:[,io a Venezia — Oiudecen, San 
Oi'm;0. . 

INSUPERAli l l .E 

A M I D O II A. ]^ F I 
(Marca Gallo) 

usata dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Con.ser a la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la HIarca Gallo 

AMIDO in PACCHI ,"/.:'.', 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In pacchi In commercio 

Fcoprìetà dtU' .tiMliBIIiUI.^ lT;1iMilK.4 - n l l u i i o 
I Aiuiiiima capitale 1,300,000 veraiito. 

BAGNI DI RONCEGNO 
(TRENTINO) m. 6S0 

AOCJUA ARSENIOP FEBRUQIKOSA 
Clima fresco e salubre ' 

Hotel Stellai Hotel Moro 
(riuniti) 

con succursa l i 
Hotels di famiglia con pensione — 

Restaurant e Giardino — Illuminazione 
elettrica — Omnibus — Prospetti a 
richiesta. 

Olov. Froner , prop. 

Allevatori bachi!!! 
Nei depositi carta della Ditta 

Rflarco Barduscq 
Via Mercatovecchio Via Cavour 

(Magazzino principale) (Negozio Aliale) 
t rovas i l ' a s so r t imen to comple to 
di c a r t e pe r 1' a l l e v a m e n t o dei 
b a c h i . 

2 S o l e i i ì i o z i o n l In O r a 8 
Nessun regima speciale. Nessun dolore 

1 pericoli dello scolo sono: Orchite, epididimite, cistite, con conse­
guente sterilità. 
p M E p p n e guarisce radicalmente ogni acuto e vecchio acolo 
t n C n l i U O con 2 sola iniezioni. 
P r n w a i n I ^^ flà<!OM per la cura completa con istruzione 
i - r o v a i o I ^ ^QQ franco di porto spedizione segreta. Spedire 
Oartolina Vaglia all' Unica lìappresentanza in Italia : 

inventlons & Nòveitys Company Limited Sex. B. i. 
MILANO. Via OlmsttOi H. IO 

(Dap.: ABS. Naz. Ohimica Fariaawutioa • Corso Vittorio Einanaelo, 21) 

P E J Q nel T r e n t i n o 
ft 1 4 0 , 0 M e t r i 

cura climatica 
Soggiorno amenisslmo 

Gito alpine interessanti 

ntìcafoiìle 
Acqua minerale 

a c i d u l a - f e r r u g i n o s a 
oiìlicaciBslma 

Ricostituente del sangue 
Unica per cura a domicilici 

Direzione; T R K M T O - Via Larga 15. 
OEPOSITI : Venezia - MantoTani à Kavetta 

Udine - Angelo l'abHa & Co. 
Verona - GI-. de Stefani 4 Figli 
Brescia - Francesco GWogna. 

S i s t e m a b r e y e t t a t o 
Volete 12 fotoguailo al platiao da applicare 
su cartoliim, 'su biglietto da vìsita, pe'r 
Iiartecjpnxioni matrimoniali, pei* necrologie, 
iunerario e per briloque della grandezza 
mm. 26 per soli cent. 30 o di mm. 37 
per soli cent. 00. Spedite il ritratto (che 
vi sarìt rimandato) unitamente all'importo, 
p'.ù cent. 10 per la apedizione alla KOTO-
a i U F I A KAZIONALB - Bologna. 

I n g r a n d i m e n t i al p l a t i no j 
inaUfjriibilì fìniaaimi, ritocoatì da veri ar­
tisti ; Misura dei puro ritratto cui, Ì.U per 
20 a L. !\5Ù - cm. 29 per 4li a L. 4 -
era. 43 pei' 58 a L. 7. — Per dimensiimi 
raiiggiori preaai eia convenirsi. Si gaeawtisce 
la perfetta j-iiiscìta di qualunque ritratto. 
Mandare importo più h. 1 psr sprae pò 
stali alla FOTOGItAX^A NAZIONALE ~ 
,B'doglia. 

CercaBÌ raperesentuntì per tutta'!'italia^. 
articolo tlì gran vendita ; lauta provvigione: 
Scrivere alla l'OTOQlUFIA NAZIONALK. 
Bologna. 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista por l'estirpazione dei calli 
scni^a doloro. Munito di attestati me­
ttici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) è aperto lutti i giorni 
dalle oro 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

Procurare un nuovo amico al j^roprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione por ciascun amico del 
PAESE. 

CAMERA di 
Corso medio d i 

dol glori 
Rendita 3 7ó 0 | 

» 3 1)30 
» 3 0(0 

Banca d'Italia 
Ferrovia MerW 

» Medil 
Sooiev'i Vffièla 

m 
Ferrovie Udine 

» Merii! 
» Medii 
» Italia 

Credilo cotnma 

C 
Fondiar ia Uant 

» Cassi 
» » 
» IsUt 
» ili 

CAMBI 

Francia (Oro), 
Londra (Bterliij 
(Sermania (mal 
Aus i l i a {ooronl 
Pìedgburgo (J 
lluaiania (leiji 
Nuova York f| 
Turchia (lire i 

Bolìéi 
11. OSSEKI 

0 

'l'oiupoi stura | 

Pressione ma 
L'raidità relatil 
Acqua radula! 
Vjnto dominai 
.^Ij.to del ciili 

Oioriil 
remperatur.i f 
l'resnione 
renijieratuni 1 
Stato del ciel| 
Pret.3ione ; 
Difu7.ione veni 
Lev» sole orel 

Partenze Ar 
ila Udine a Vei 
Ori. 4.20 
A^. S.20 
Dir. 11.23 
Du 13.10 
Wis 17.30 
Dir. 20.5 

'la a 
U.lineCormonil 
0 5.45 0.25 
0 .S.— S.'IOJ 
M 1,5.42 16 32| 
D 17-26 18.19 
0 10.14 19.58] 
da Udine Sf{ 
On. 8.10 ar. 

7.58 
10.J5 
15.,35 

Dir. 17.1J 
On. 18.10 
da Pontebba 
On 4 50ar. 

9.23 
10 20 
14.39 
18.22 
18.30 

ddUdliieaS.[{ 
M. 7 . ~ 
h . 8.— 
M. 10.35 
.M 12.65 
M. 17.58 

daS.GIorgloa| 
D. 8.54 
D. 16.43 

D. 20.50 
daS.CIorgloal 
D. 7.45 
0. 8 55 
&i. M.4 
D. 19.17 

Venezia 
A 2. 0.20 
On 10.20 
Dir 14.25 
On. 16-40 
Dir 18.50 

Casarsa 
On. 5.20 
Ao. 0.15 
Ac. M.45 

rtaCasBrsalj 
IXK!. 0 20 
Mia. 14.^5 
Loo. 18,40 
.'a Udine a C 
Mis. 6.30 
Mis, 8.40 
Mi«. 11 
M's l'J.15 
Mih m^^ 

Trai 
i Uilluc 

R. f. S.T. 
• u-io 

8.30 
u l a : I . : Ì5 

ir>.10 1 3 2 ' ! 
ih 15 18 .* J 
20 - : . ' 2 ' , . 

(.-dm 

Dir. 
On. 
On. 

Dir. 
On. 
On. 
Dir. 
On. 

lori 
lì UDraE 

Idei cambi 
1907 

10Ì..-3 
102.15 
70.— 

1. 1270.50 
786.— 
43375 
2'IU.-

505.50 
343 60 
409.75 
318.— 
400.75 

501,50 
001.25 
51.1.50 
.501.50 
511.30, 

lOD.iil 
25 25 

ia;i3S 
1111.71 

ICO 

[IDINK 
IO 

20.05 
27.2 
15.0 

|mu.7S2.08 
[mod. 62.0 
nm. •— 

ire 7 
17,0 

', - 52.60 
12.0 

4.42' 

.:.,:... 19.21' 

ize Arrivi 
izlaa Udine 
.45 7.43 
,5 10.7 
|.,'i5 15.13 
.10 17.4 
1.55 22.00 
.16 3.43 

a a 
ormosUdlnè 
a.6 7.32 
,0.35 11.0 
.1.41 12.50 
.8.50 10.42 
B.20 22.58 
a Pontebba 
7.47 9.10 
S.52 9.55 

12.14 13.39 
16.53 18.7 
18.8 19.13 
9.57 21.20 

la e Udine 
fl.3 7.38 
O.iO i l . — 
1.24 12.44 
5.44 17.9 
9.2 19.45 
0.52 21.25 

rgloaUdlne 
.43 
I.— 
1.20 

1.53 

8.30 
9.48 

15.20 
18.36 . 
21.39 

IeaS. Giorgio 
)0 7.34 
JO 13.49 
30 19.4 
|. a S. Giorgio 

8.50 
14,3 
16.40 
20.47 

Casarsa 
1,20 9.— 
I lo 1,1.55 
.40 16.16 
).15 20.53 

Venezia 
8,15 
9,46 

11.55 
21.30 

II. a Casarsa 
.7 8.53 
.10 14.— 
.23 18.10 

|dala a Udine 
MO 7.40 
J.20 y.51 

1̂ .10 12,37 
'.15 17.52 
^22 22.60 

|ora 
I a Udine 
! S. T. R. A 

7.36 7.51 
10.8 10.30 
12.31 12.50 
16.30 16,65 
19.31 ld,5 
21.52 _ . _ 
vo 

i a r i i u s , , 


